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Sarà il Belgio dell’interista Romelu Lu-
kaku a sfidare venerdì prossimo a Mo-
naco di Baviera l’Italia di Roberto Man-
cini nei quarti di finale di Euro 2020
(ore 21). Basta Thorgan Hazard a fare
fuori il Portogallo di CR7 e
a regalare la sfida agli az-
zurri ai propri compagni.
Una sfida ad alta tensione
quella di Siviglia, che Fer-
nando Santos si gioca pro-
muovendo titolare Palhin-
ha a centrocampo insieme
a Moutinho e Renato San-
ches. Nel Belgio invece a si-
nistra c’è Thorgan Hazard
al posto di Chadli, e si rive-
dono anche Tielemans e
Meunier. Comincia meglio
la squadra portoghese, che
prende subito le redini del palleggio e
sembra più capace di affacciarsi in
avanti. La prima volta al minuto 6, in
contropiede con lo strappo di Sanches
a liberare in area un Jota poco preciso
al momento di concludere. La reazio-
ne belga è tutta in un destro alle stelle
di Eden Hazard, così il Portogallo pren-
de fiducia. Al 25’ Ronaldo su punizio-
ne trova Courtois ad opporsi al suo po-

tente, ma centrale, tiro di destro. Ma
al 42’, al primo vero tiro nello spec-
chio della porta, il Belgio passa: dal
vertice sinistro è il fratello del ben più
famoso Eden Hazard che lascia partire
un violento destro a giro che trafigge
Rui Patricio e permette ai suoi di chiu-
dere avanti la prima frazione. Nella ri-

presa è il Portogallo a get-
tarsi in attacco nel tentati-
vo di pareggiare. Diversi i
tentativi, il più pericoloso
all’83’ con Guerreiro che
di prima intenzione da
fuori area colpisce il palo.
Tanta tensione nel finale,
ma alla fine il Belgio por-
ta a casa la qualificazio-
ne.

OLANDA KO - Nell’altro
ottavo di giornata invece
colpo grosso della Repub-

blica Ceca che passa contro l’Olanda
per 2-0. A Budapest decisiva l’espulsio-
ne al 55’ dello juventino De Ligt, con
gli Orange che poi soccombono sotto i
colpi di Holes al 68’ e dell’ex romani-
sta Schick all’83’. Ai quarti sabato a Ba-
ku (ore 18) sfida alla Danimarca. Oggi
a Copenhagen altri due ottavi: Croa-
zia-Spagna (a Copenaghen), mentre al-
le 21 sarà la volta di Francia-Svizzera
(a Bucarest).

Belgio di misura, CR7 addio
venerdì la sfida con l’Italia
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Da qui all’eternità: da
Wembley (1992) a
Wembley (2021). Più
di un’amicizia. A Geno-
va, sponda Samp,
nell’anno di grazia
1991, quello dello scu-
detto del Doria, era di-
ventata la coppia più
bella del mondo. Gian-
luca Vialli, il ricciolino
venuto da Cremona
(lanciato da Emiliano
Mondonico) con il fiu-
to del gol.

Il suo gemello Rober-
to Mancini, marchigia-
no di Jesi, che un cer-
to Tarcisio Burgnich
aveva fatto debuttare
in A a Bologna (1981),
che Robertino aveva
appena 16 anni. Fran-
co Colomba disse:
«Questo è un fenome-
no!». I due all’ombra
della Lanterna sono di-
ventati uomini e cam-
pioni. Tricolore, Cop-
pa Italia, Coppa delle
Coppe, fino alla finale

di Coppa Campioni, a
Wembley, 20 maggio
1992, persa al supple-
mentare contro il Bar-
cellona, quella male-
detta punizione calcia-
ta da Koeman al 112’.
Poi le loro strade, calci-
sticamente, si sono di-
vise: Vialli alla corte
della Juve, il Mancio al-
la Lazio più forte di tut-
ti i tempi, targata Cra-
gnotti. Anche più forte
di quella dell’indimen-
ticabile maestro Mae-
strelli.

Tutto questo lungo e
doveroso preambolo
per spiegare la corsa
di Vialli ad abbracciare
il suo “gemello” Manci-
ni al termine di una
passione lunga oltre
due ore con l’Austria,
battuta proprio a Wem-
bley, il tempio del cal-
cio che da malefico è
diventato magico per
Gianluca e Roberto.
Una vittoria sofferta
ma che ha aperto agli
azzurri le porte dei

quarti dell’Europeo. In
quell’abbraccio è rac-
chiusa una storia mera-
vigliosa, tra due che
da amici sono diventa-
ti fratelli. I nativi ameri-
cani li chiamerebbero
di sangue. E per Vialli,
che dopo aver vissuto
anche i fasti del dop-
pio ruolo allenato-
re-giocatore al Chelsea
(ha vinto una Coppa
delle Coppe con i
Blues), ha conosciuto
un male terribile: un
tumore al pancreas, af-
frontato nel 2017. Gian-
luca pochi giorni fa ha
confidato: «Spero che
il cancro si stanchi e
mi lasci vivere».

Voluto fortemente
dal Mancio in azzurro,
come capo delegazio-
ne della Nazionale. E
in quell’abbraccio al
triplice fischio di Tay-
lor, sono racchiusi 37
anni di vera e pura
amicizia (dal 1984, sta-
gione in cui Vialli ap-
prodò alla Samp, Man-

cini c’era già dal 1982).
Un’immagine che ha
fatto il giro del web in
un baleno.

Tanto che il ct
dell’Italia ha celebrato
la vittoria con un post
notturno su Twitter:
«L’abbiamo voluta,
l’abbiamo vinta e ades-
so abbracciamoci tutti
insieme». E noi aggiun-
giamo: appassionata-
mente. Un gesto libera-
torio, da libro Cuore.

Chissà quante volte
lo hanno fatto ai tem-
pi della Samp, ma
quello di sabato notte,
con i quarti di Euro
2020 appena conqui-
stati, ha un sapore del
tutto particolare. E pa-
rafrasando Paolo Belli,
Vialli può dire: «Siamo
la fine del Mondo. E
siamo amcora qui».
Anche se il gemello
Mancini continua a ri-
badire: «È ancora lun-
ga, mancano tre parti-
te». Dal Grande Sogno.
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OLTRE L’AMICIZIA Gianluca Vialli, capo delegazione della

Nazionale, e Roberto Mancini, ct azzurro, gioiscono insieme,

dopo il primo gol all’Austria, a Euro 2020, che è valso i quarti

di finale di venerdì prossimo a Monaco di Baviera. Sopra, i

gemelli del gol ai tempi della fantastica Sampdoria

RISOLVE UN GOL DI HAZARD

GEMELLI PERFETTIGEMELLI PERFETTI
«Siamo la fine del mondo. E siamo ancora qui»
Mancini-Vialli campioni di vita. A Wembley l’abbraccio che mancò nella finale del ‘92 contro il Barcellona
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